
-

il Giornale di San l\!arco 
Anno XXVI 

Siena. 25 aprile 1997 

5pett,le CCl4TII:ADA DELLA QHOCCIOLA 
Via 5,MRCO, 31 
53100 5IENA 
'E 

Autorizzazioni': Trib, di Siena n, 155 del 22 maggio 1985 
Direttore responsabile: Es/e,' Vmm; 
Spedizione in :Ibb. pOSI. � Comma r Art. 2 Legge 5-19 9'; 
Siena - Puhhl. inf al Ionio 

CHE LA FESTA CONTINUI • • • 

Amici Ciliocciolini. 

ogni 25 Aprile per la fcsw di San Marco i: con· 

suetudine che il Pre�idente debba scrivere t' aro 

ticolo iniziale detl'Affogasami. 

La cosa. l'm non riu.'>CCndomi facile, mi onom; 

come penso accadrebbe a qualsiasi contr:.l­

daiolo chI;' come mI;' :un;l la Chiocciola, 

Sono trascorsi :Ippena tre mesi dalla nomina 

del nuovo Con�igli() Direttivo I;' già io e gli illtri 

consiglieri ci siamo resi conto di quanto sia 

complessa ed impl;'gnali\·a ta gestione delta 

nuova Società. 

Stiamo affrom:mdo la gmn mole di la\'oro con 

entusiasmo c ..,pirilo di iniziativa anche se ci 

auguriamo una fani\':1 collahorazione e pane· 

cipazione da rxtnc di Illlli. anche perché non 

è Jknsabile e possibile che il solo Consiglio 

Diretti\'o possa far frome da solo a IlLlti gli imo 

pegni cui la Società andrà incontro, spL'Cbl· 

mente nel periodo estÌ\'o. 

Chiar:.tmcnte la nostra ;l\tÌ\·it�l necessita di un 

coordinamento con le altre componenti della 

Comrada (Deputazione, Consiglio dei Piccoli c 

Società delle Donne), ("QS;I che fino ad ora sta 

funzionando nel migliore dei modi anehl;' grd' 

zie ,tlb coordinazionl.' dell'Onorando Priore, 

La mia sperJnza è quelb di poler prolung:tre 

le eene I;' i festeggi�lml:nti ollre i Patii, pl;'rch� 

questo signifìcl1l.'fl.'bbc che il nostro nuo\'o Ca­

pitano è riuscito a raggiungcn: qudl'ohieni\'o 

da tuni noi voluto ormai da troppi anni. 

Forse è retorico ricordarlo, ma ancora una 

volta rinno\'o !'invito:1 IlLlli i contradaioli a p;.tr­
It,.'cipare alle \·arie iniziall\' e della Società, sia 

per trarne un"ou::t."iont' di divertimento per· 

sonale, �ia per rinsaldare i nlp(Xlrti ffa tuni noi 

Chiocciolini. 

Vi aspetto in Società 

\·i\a la Chiocciola! 

Il Presidente 

Stefano MECAmNt 
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La pietra e la memoria 
Maurizio TUUANI 

Vorrei parlare di una storia che accomuna tuni i chiocciolini, ma che 

non h .. per protagonista né un contr.ldaiolo, né un fantino c nt'ppure 

un cavallo, ma una targa. Sì. qucll:l t:lrg:1 in travertino che (;1 Ix:tl:1 ma .. 

stra di sé all'entrata dei nuovi locali ddJa società S. t\larco. La sua è 

una storia lunR<l e moviment:ua Clratterizzata da un legame con la 

gente del rione ed in p:lrticobre con quei locali do\'e, :lppena uscit:l 

dall'opificio, fu posta più di cento :Inni fa e di nuo\'o oggi si trO\"a, 

le indicazioni che quest::r t:u'ga com iene, oltre che curio..e, la com-er­

tono in un prezioso documento .,tonco, La sua leuur.t offre così l'oc­

casione di ricordare alcuni p:lssaggi delle vicendt: che �i legano alle 

forme dell'associnionismo scn('_�, non solo contr.td:tiolo . .,OrtO:1 p:lr­

tire dalla seconda metà dt'WOttocento. 

te iscrizioni che la targa ripona nei due lali vanno vanno ricondotte a 

tre momenti distinti. 

La prima è !'intestazione "Circolo Ricreativo I Quattordici mdccdxxx" 

tll con la quale un gruppo di abitanti del rione. quasi tutti chioccio­

lini, denominarono quel loro sodalizio. Questo circolo, fondato al''' 

puntO l'anno 1880. non era una unione contr:td:tiola, :1 ull .. scopo era 

sorta Ri:1 la società della Quercia, non :I\'e\"a finalità di mutuo .,oc­

corso, come molte associazioni che sorsero in quel periodo. né di so­

stegno politiCO, ma solo fini ricre:uivi, qu:tle luogo d'incontro per i 

membri fond:uori t'd i loro o . .,piti. Qui la .,er.l ci si ritrO\':lv:I, .,i chi;lc­

chier:wa, si .,cherzava, si discute".1 d:t\-anti ad un golto di vino, :Id un 

buon caffè o ad un caldo "poncllt'"; la pal1ita a cane eroi immane .... 

bile e di tanto in lanto \'eni\'ano org:tnizzate serate danz:tnti o qual­

che coO\'ivio sociale. 

A ben piCI di quamnta anni dopo va ricondotta invece l'incisione 

cancelleri:l, m:i 10C"J.1i dt'i Quattordici piCI ampi c confoneyoli. AI mo­

mento del trasferimento, che in prdtica segnò la fine del circolo dci 

Quattordici, s.i pen'iÒ bene di riutilizzare 1:1 loro \-ecchia "pietra" e di 

apporrt' sul retro la mlma denominazione "P�F .. O�D Dopolavoro 

S. ÌlIarco". 1..:1 targ:t \'errà sostituita con L1na nUO\:1 solo .. Ila fine della 

seconda gucrra mondiale quando, r:lggi1ll1ta l:t pace e l:t demOCr.lzia, 

si ricostituì la società S. �Iarco. 

L'n:l rimozione comunque solo lemporar1e:I, b \'ecchia "pietra", ben 

conservata dai chiocciolini, ha trovato ;lncora poMO negli stessi 1000.Ili 

dm'e \'t'nne posla pitl di cento anni fa ed ai qU:lli pare legarla un in .. 

dissolubile destino, 

Lato A) 

O.N.DIZI 

CIRCOLO RICREATIVO fii 

I QUAITORDICI 

MDCCCLXXX 

·'O.N.D.� (Opera Nazionale Dopolavoro) [21 che vediamo sopra la dc.. Lato B) 

nomi nazione originaria del circolo dci Quanordici. l'aggiunta di que­

sta sigla rimanda infatti alla seconda metà dt'gli anni venti dur.lnte la 

dittatura fascista, quando, per.,i I dirini minimi della libertà d'idee e 

d'e_c;pres.sione. venne imposto cile lune le forme associ::IIÌ\'e facessero 

parte del Dopolavoro Nazionale. 

l'iscri:>:ione sul retro della targa t31 nsale infine al 1936, :lOno in cui il 

f:lscio senese decise l'incorporazione del circolo dei Quattordici nel 

Dopolavoro S. t-.larco, ossia con la società della contrada che da poco 

aveva lascialo l'antica denomin;lzione di Quercia. La fusione di que .. 

sti due sodalizi portò anche al Ir.:Isferimento della sede del Dopola .. 

storia 
\'oro San \Iarco, che aU'epoc:l si trm'a\';\ nt!lle 

c;tanze oggi di r:.tppresentanza :ICC:lIltO .Llb 

P.N.F. n O.N.D 131 

DOPOLAVORO S.MARCO 
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Della pre-visita, della tratta e dell'art. 101 Reg. Palio: osservazioni minime 

o curo di MARCO 

[n vista dell:! nuova st.l�ionc palicsC:l. propongo 
brevi conside�17ioni su alcuni ..rgomenti ehe. a 
\'ario titolo. ci hanno interc�,.,.lIo nello scorso 
anno. 
A) Il primo .I�omcnto i:: la prc-ViSit3. o meglio gli 
effeni da ricollcg;m.' alla pre-\hItOi dal pUniO di 
\"i�la del Regolamento del Palio. :\:113 ed inserita 
nel Reg. P,.lio come �\"olontaria-, Ile] sen:.o che 
poIC\3 C<"':<'c1"(" volontariamente richibU d'Ii pro­
prietari dci C\\-.Illi (ma il non richiederla non com­
pon:n,. alcuna conseguen, ... ), è <;ucce;'>l>i\'�lIneme 
di\'cnuta "obhligatoria", nel '>Cru;Q che i cavalli per 
poter L''i.<.cre prcscnt;ui alla tratt.l dd:>bono e-;serc 
'i1:11; '>OHOpo"'li ;1\Ja pre-vi:'II'1 e riconosciuti d31· 
1':lpposita C()nlllli.,�ionc n:tcrin:lrb idonei alle 
corse.> nel Campo (alluate .In. 37. comma 6, Heg. 
Palio): pemltro, anche se riconosciuti idonei, non 
v'l' alcun ohbli1-(O di pl"l..'sent:lrli :llb trana. 
Orbene ì: proprio quesl'uhimo il punto che forse 
richiede una specifica valutazione. per vedere se 
non sia un elememo di chiarezza da perseguire 
quello di far sì che un C:.l\":lllo ritenuto idoneo alla 
pre-visit:l debba "obblig::lIori:Hl1ente� eSM:re pre­
.sem:IIO alla t�ltt;t. ren:! una .,anzione per il pro­
prietario (;td es. di\"tcto, per un ceno numero di 
palii. di poter riprescntarc quel C:l\'alio <-"'<I. c\"t:-n­
llI:tlmcnte, anche altri C:l\'alli eli :;lt:t proprietà). 
l'n pumo imponame d:t ICner presente in una 
valutazione del genere è b circostanza che ;1 mio 
p:trere la prc-\"isit:J., quando da volontaria è di­
venUla obbligatoria, è entrata a pieno diriuo nella 
procedura della fe�ta, diremmo nella ritualit:! del 
Palio. e che non appare IlCnanto gilt'>to permet­
tere .. teni. persone o entità che �iano, di poter 
a loro piacimcnlo provoctTC �lx)(X"hi imprevisti 
in un momenlo così lmpon:tnW come b presen­
tazione dei c:'lv:llli alLI l�t1I:l. In tal modo, inol­
tre. :;i riponerebbt, :tppieno la scelta nella sede 
i�tituzionale che le è propri:t, e cioè l'adunanza 
dei Capitani che si tiene b mattina della tral1a su­
bito dopo l'effettu:tzione delle b:l.\!erie di prova 
(anI. 4S e 46 Ikg.Palio). 
Qualcuno dir.) che in tal mexlo la decisione se 
presentare o meno il C:l\lallo verrà presa prima, 
non sottoponendolo alla pre-visit:t: e questo è 
vero. r-.la intanto un risultato lo otterremmo c0-

munque: e cioè che non ci .S;trà pii! come adesso 
hl possibilità per qlt:llcuno di intromettersi (e pe­
S<tntemente) nei mecc-anismi dci rito. E poi è pro­
prio vero che sarebbe uguale costringere i pro­
priet<tri a fare la scelta alcuni giorni primlt della 
Imlla piul1�to che :lll'ultimo momcOleY Amici mi 
hanno spesso r.lCCOOlato di frenetici contatti 
negli ultimi giorni <;e non nelle ultime ore: ed è 
in una intelvista in occasione clell"ultimo P:tlio di 
Luglio che un fantino ha dichiar.lto di a\"Cr preso 
la decisione cii non pon:lre il cavallo alle ore sei 
della mattin .. ddl:i Ir.llta! 

8) Alcune con.,ider.lzioni vorrei poi svolgere su 
quel fenomeno della ricert.".l dd cosidetlO �Ih d­
lamento in basso" dei C".lvalli. ricerc:i che non sem­
pre ha raggiunto lo scopo preftsso, qmnd':mche 
non ha OItenuto effcui cont�tri :t quelli "perati. Il 
Jjve1lamento in b:tsso mi .sembra :Ibbia �I [Xlnato 
all'abbass.'!mento del Ii\"ello medio dell'insieme 
dei cavalli scelti. ma non ha quasi mai imfX.-dilo 
che tra quelli scelti vi fossero uno o pitt ca,,�tlli che 
si sono dimostrati nettamente i Pill fani: (.'(1 i tempi 
ron cui hanno \"into il palio dim�trano che ('f":tno 
foni in assoluto. non solo nei confronti degli altri 
cavalli ciel gruppo. 
Or.l il P:tlio è anche fano di miti: !X'n� al mito­
fantino (ecl al fantino milO), pen50:t1 mito-cavallo 
(ed al C;JY.lllo mito). Quanto al mito-fantino, non 
ho nulla da dire in questa S<..-'de, :tnche perché per 
forma7ionc permnalc ri�IX:1l0 i fantini e la loro 
professionalità. ma nicnl<:! di l'ilI. Quanto al mito­
cavallo, dico invece che sono preoccup:l1o da 
certe scelte (non pitl momcnwnet: I.: contingenti. 
bensì ormai ricorrenti) che ponano fuori dal 
gioco un cavallo non :'Lppen:t faccia \"{.'(Iere che 
vale qualco'>:t: ('on quest;i logica non :t\remo piil 
un mito Gaudenzia. un mito P:lOezin. un mito l3e� 
nito o Rimini (e tutti Sii altri j:.trandi C'.I\·alli del 
Palio), non avremo più un mito d:t :.agnare, ma 
solo lo splendore di una 'itella C'.Idente che rifulh>e 
un attimo e poi scompare per <;empI\!. 
So bene che. S(."'COnoo tradizione, il Palio non è 
(solo) logica o .sentimento. ma ;lOchc furbizia. de­
terminazione. trame e tranelli, str:ltegie palesi ed 
occuile: cd è giu�lo che sia CQ..<;ì! Ma non riesco a 
convincenni che tUl10 ciò del>lxt avere 1:1 prevlt­
lenza sui principi e �ulle regole, con il rischio di 
inquinare gli uni e di falsare le altre. 
Osservo che il Palio è StatO ed è quello che è 
anche per la preslza ed il ricordo di ca\'alli 
splendidi. potenli ·lla cor�a c generosi nell'a� 
gane. [n questo s nso credo non sia arbitrario 
sostenere che il mito-cavallo �ia c��o stesso un 
principio ed una regola del Palio: e se cOSI è. al­
lora \":t difeso. 

C) An. 101 del Regolamento del P;llio. '\el com­
minare alla Contr.lda dclla Pante�t lJ .�anzione 
della squalifiC:1 per due Palii, l:t Giunta Comunale 
ha falto, In ordine all'an. 101 comma 2. alrune af­
fermazioni che meritano un primo commento 
(salvo ritornarci sopra più approfondit:imente in 
altm occasione). Ricordiamo per chiarezza il con­
tcnUIO dell'an. 101: 
-comma l: �Agli effetti punitid l'Eme Contrada è 
responsabile dei deliber.lti dci proprio Seggio, 
nonché degli ordini impanlti dal Priore o da chi 
ne eserciti le funzioni e dal Capitano, o suoi coa­
diutori, per tutto ciò che concerne I:t Festa del 

Palio- (è quella che tradizionalmelllC' viene chi:!­
mala la �responsabilil:ì direll:t" della ContracL1): 
-comma 2: �E' altresì responsabile del contegno 
della propria Comparsa, del fantino e dei propri 
contmdaioli quanclo .si;l slato 1<lle d:i prO\OC"art: 
incidenti o tumulti o da turbare il regolare svol­
gimento delle prO\e o del Palio ... " (è quella 
che tradizionalmente viene chiam:t1a la "rc­
�ponS<tbilità oggelli\'a- della Contrada). 
Ortx::ne. la Giunta Comunale, con un breve tmllO 
di penna. sembra porre nel nulla tuttO un dibat­
tito che da decenni ha rigu:udato questa doppi:t 
responsabilità (diretta e oggeHiva) dell:i Con­
t�\da. quando scrivc: "È Ix::ne chiarire l'equivoco. 
11 comma 2 dell'an. 101 non segna alcun lipo di 
respons.'!bilità oggettiva in C'.lpo alle Contrade ... 
Detta disposizione, infatti, rende responsabile la 
Contr:!ela per fatti posli in es .. <;('r(' da soAAetti, con­
t�l(bioli e fantino, cui':: legata d;l l1ll �lpportO 
organico . .. � L'affermazione non mi convince. A 
mio giudizio infatti può parl:irsi di rapporto or­
ganico solo con riferimento a quegli "organi" 
(quali appunto il Seggio. il Priore c il Capitano, 
cui aggiungerei senz'a1tro l'Assemblea Gener::lle) 
:'li quali per statuto \' iE'ne riconosciuto il potere 
di parlare ed agire in nome dell:t Contr.lda: per 
mezzo di loro è la Contrada stc�J che parla ed 
agisce, le loro parole ed azioni �no parole ed 
azioni direne della Contrada: e se quindi :Id ess ... '! 
una norma <legge o regolamento che !>ia} ricol­
lega un'ipotesi di responsabilit:ì, non potcll�lt­
tarsi che di umt responsabilità �diretla-. Nessun 
"'ppono organico. nel senso ora precisato, sus­
sisle im'ccc tr.l Contrada e Compar:;a, Conl�lda 
e fantino, Contrada e contr.ldaioli: nessuno dei 
delli soggelli ha infani il pOiere di parlare ed 
agire in nome della Comraela; e se dunque alle 
loro parole ed azioni un:! norm:\ ricollega un'i­
potesi di responsabilità. non polr.'t lrattarsi di una 
responsabilità direll:! bensì di una responsabilit:ì 
che chiamo ';indirell;]" (preferisco l'aggenivo "in­
diretta'" li quello tr.ldizionale di ;'oggel1iva� per­
ché quest'ultimo, in realtà. è tecnicamente riferi­
bile ad un'ipotesi di responsahilit:ì diversa da 
quella di cui si tralla: ma ovviamente il problema 
delle parole non cambi:t la SOsl:tnZ;1 delle cose). 
Una responsahilit:ì "indiretta". dunque, nella 
quale però non è affano impossibile rinvenire 
anche un elememo di �colpa" (e quindi di dirello 
coinvolgimento) della Contrada. ad es. nc11"aver 
b Contr.tda scelto "quella" Comparsa o nell":.lvcr 
ing:.lggialo �quer fantino o nel non :.lver S,1putO 
bene indirizzare �quei� contradaioli, i cui com­
pon:.lmemi e contegni sono da con .. idcrarsi pu­
nibilfaT sensi del Rego-
lamento del Palio. 

opinioni 



AffogaSami 4 

I l  nuovo Archivio 
intervisto od AdliOno PURA 

Cbe cos 'il l'An;bit'io cbe la COl/trada del/a Chioccio/a sta r('ahzzal/do COli 
i/ cOlltri/J//IO del/(lI..('1{�(' S/x'C/f/le per Siel/a? 
L'Archivio è un Armadio, un armadio lungo più di 80 mI. (OH;mt:1 modri), 
t:mro il qU�llc l;t Contrada con:.cn'cl'il la sua memori:l, f:ma di cose fre­
sche d,I CJI:llogMe, mettere d'l pane, con:.cr.are c di ricordi amichi d;1 
proteggere e valorizzare, 
In questo Arm:l(lio !':tr::mno conser,ale le nuove monture del giro, le (";,11-

7,.:lmaglie, le Clmide. k SC'J.rpe. le cinture. i C'Jppelii. quello che rt"'-ta delle 
\'(.-'Cchie mon(llr<:, le h:Jndiere, i tamhuri. i bhari. gli stendardi. i bozzelti. 
i qu .. dri. le folografie. i lihri dci \'erhali. in<..";,lltamenti dL'lIa contradl e delle 
SociL"1.3 di Comr:.Id;I, m:mife:-ti, '>On<..111. lihri sul P .. lio e su Siena, numeri 
unid, ::.temmi di famiglia, l:orrbponden7,.:l, fìlms .. maloriali, braccialetti 
onn:li st:mchi, madonne, f:lI1lil1i, bartrri, monete, me<bglie, oggeni \'ari 
e la Chiocciol .. di p::lI1nolcnci dono di ltll 1ieri, qui si conscn .. tutto. 
Fino :l qU:llche tempo f:1 IUIIO ciò era aCC:ll .. st:I\O casualmente -.en7.;1 un 
criterio, ,';Cm ... IXh."ibilit:i di una \'bione globale, 3ffidmo agli archÌ\bti 
\'olentcrosi e aRli L'Conomi industriosi. ma costrelli in spa7i :mgu"ti e ir­
f'J.zionllli. que,�to "Armadio" l: una ri'>posta alle loro giustl.! I.:",>igl.:"nzl.:". 

/:' dol'(, è l'Arcbil'io. iII ql/flll' amhiel/le (> stato n"aU'flfo. se tI/ilo (' I/oto (I 

tl/Iti COll/nlda/oli? 
Ef'J. la cas:1 dci Bianchino. ma lui non lo sapeva che era così grandI.: da 
contenere un armadio di ott:mta metri: tUlla la ..,lIa famiglia c·l: \"Ì..,..,uta 

per tanti .lnni, da quando qudl:t parte dd convento è .'>tata :Idibiu ad 
abitazione, si ent!":.l\'a d:1 San t-brco e dopo un lungo percor,>o e pa,>­
s .. ndo anche d .. 1 coro della Chiesa, do..-e c·era anche una C:1!l11.:"r.:1 da 
letto si arrivava all:t sua ('I..,a in \"i:1 delle Sper.:mdie con affaccio sulla 
valle, le corde delle C:lmpane alln'ers.'lvano la stan7_'l huia dm'c dor­
miva e qu:mdo c'er.:I I:t me�S::1 er.:l come c&>ere in chiesa. 
SOpr.:1 questa abitazione c·er.1 lIna soffilla non utiliz7,.:lt<l. che ha pt'r­
messo la re:.llizzazione di UIl3 unica grJ.nde 5t:lOza alta pill di �i metri 
dove con hallaloi e <;(";,lle ..,i riesce a raggiungere age\·olmente i \'ari li­
velli dcll"armadio. 
L'archÌ\·io pro�glle e cin:ond;t il coro fino :l r.:lggiungere l 'atlu:lk an­
gusto archÌ\'io e d:l qui b chie'>J., il museo di arte ,>:tC"1 e la crip\;! in 
un percorso continuo che 

dalle aperture e le finestre 
fa intr.lvedere il rione: la 
chiesa di S:lOta Luci:l, le 
camp .. ne della Chiesa di 
San P:lOlo, il Campanile 
del Carmine. la Chies:1 
delle Sperandie e la So­
cietà San t-I:lrco. 
In questo :unbiente, privo 
di finestre e per lo pill tio­
teggiato di nero, le luci 
f .. ranno risa Ilare solo il 
giallo e il rosso delle 
montUf(.' e delle b:lndiere 
e i ferri delle scale. in ac­
ciaio inox, luccicher.inno 
ricn>cando, per la loro 
fonn .. , /(1 Chioccio/ti. 

lavori 

sonOSCRIZIONE PER GLI ARREDI DEL NUOVO 
ARCHIVIO 

SiulIIO orli/ai ileI/a ftLSe fiI/aie dei !CU "Ori di re:;llIl/ro dell "Ard)il'io e per 

cOlI/plel(l/,c Rli lIIH.'l1i chc 1101/ 50110 ol'l'j(lI/wlI/ejil/(///z/(l11 dal cOlllriblilo dclla 

1.('AAc 3/X'c/(lIt' la COII/I'(/(la ha ("'Ciw di ·"dJieden' li/iliO·· (Ii Cbiocclolil/f (.'011 

11//(/ .�o/los(.llziOl/l' I.a sOl/ascriziol/c si S/�)IRC/'à Si'colldo dI/e lille(' fJlillc:ifXlli. 

,"/(/ (,·011 (:ol/Inhllio slahilito (' ,/('stillalo ad aloll/c o/x'/l"lx'(;ifithe .. ;u './11 u'nù 

npO/Ullo il m!lll(' d/ dI; h(/ <ffClI/lalo la dOllaz/OII('. l"al/m COI/ //1/ COli/il/mio 

libero, che l't'rril cOIIC:relizza/o COli //1/ e/el/co dei sollo�V'illori ri/x/rta/o iII 

IIl/ap!x).\iUl pergamcna posla (//I"iI/lcrllO dd/Archieio ,\1< .... '0, 
Per '1/1(11110 118"(1/'(/(1 Il primo liPo di S(Jllo.scrizic)//c. '11/(";/(1 ,Vlril jìualizz(l/(I a 
In' llil"et'M' l/ol/aziolll 
I) III/ R/'(ulillo di crisUilIo delle �a/c che porlel'mll/o tli dlle pimll SlIfX'l1ori (11'1-
1�lrchlt·io .. 
21 //lUi del/c (1111(' de!},!; 8 armadi che COlllcrrm/110 fl! /IIOllllln' ,Idio ColI/mda. 
31//110 ,/d/xlllah(lIIt!tem iII acciaio che "dorll('r(llll/O II! Ixtflll/,Ir" illierl/C de/­
fArdl,,·iCl �/( .... ,o, 

QIIL�1i l/l' i I/le,n'lIIi 1Il '1"(111110 rispelIiN/II/c/l/e costi di cilll/I1('(;('"10mila ( l ). lJ/m/-
11l.1("(·/IIomi/a Il) e dl/('(.'(,l/mc/IIf/lIl11llamlf" li/'(! (3). 
1.11 ,�oll(�çt·riziO/I(' è appella miz,lIta e lIt'/'fÌ Icmpi rtlfJidi.,'imi /. "ilIlIIIMllrtlzlol/e 
è I)/l"'61(/ fln·ma dellll Fesla nlolllre 

Il Pr\oIa 
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Donne' all'insegna della continuità 
di Sonio CORSI 

1- J\lAGGIO 1997 

ore /8.00 Ilei locali della cOlltrada. presellta­
ziolle del vol/lllle 'Storia di dOIll/e ... slorle di 
passioni" edilo iII occasiolll! del 50 (/IIIIIt;erSa 

l'io della ricosti/HZ/Olle del/(/ "Socielà delle 
Dolllledella COlltrad(/ dell(/ Chiocciola". / COlI­

tradaloli sOfia invilati a partecipare. 

"Le donne hanno sempre pon,Ho fottumt alla 

Chiocciola!" 

Lo affermava \'ictor ego Zalaffi che teneva in 

grande considerazione k chioccioline, !anta 

da farsi promotore affinché la "Società delle 

Donne" \'enisse finalmente ricO:-.tituit:t Ent il 

1947. Un giorno lungo 50 anni f:ttto di per­

sonaggi '·storici··. donne che in silenzio e con 

modestia hanno contribuito a costruire la 

contrada. Donne che non ci sono più e 

donne che sono cresciute, mag:tri con qu:tl­

che capello bi,ttlco ma con ancora la stessa 

passione. 

Un ruolo che è cambiato o meglio si è t .. t­

sformato nel tempo e con c:-.so il modo di vi­

\'erc b contrada. 

Oggi, forse meno timide di allora, le ragaz­

zine urlano sfacciate il loro "ci dovete ri­

spcttà .. 

Scendono in piazza in gruppi colorati di giallo 

e di rosso orgogliose di far pane del "popolo 

di San ,\Iarco··. 

Sono le stesse donne che 50 anni f:t partiv,tno 

entusiaste per bellissime gite, la\'oravano 

nella cllcin,t della Chioccio!:t. cutivano le 

bandiere. Tante generazioni al femminile. 

Non era possibile non ricordarsi di questo an­

niversario. E così, con una semplice "cele­

brazionc", il 500 compleanno della ricostituit,t 

"Società delle Donne" verrà festeggiato. 

Il prossimo s;tb;lIo !7 maggio alle ore 18.00, 

ci ritrO\eremo in contmela con altri ospiti per 

dare vita a una festa che ci piace definire '"di 

famiglia". 

Nell"occasione verrà presentat:t anche una 

pubblicazione, quasi un "numero unico spe­

ci:t!e" con la quale samnno ripercorsc le vi­

cende della -Società delle Donne" della 

Chiocciola, tra storia. fotografie c ricordi. 

Brinderemo tutti insi�me a questi primi SO 
anni, iniziando a progettare i prossimi. E sc le 

donne hanno sempre port,HO fonull<t alla 

Chiocciola chissà che 

anche questa non sia 

lIna buona occasione! anniversari 
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I Piccoli Chiocciolini a lla settimana 
bianca 

di Giulietto CIANI 

Ilo dom;Lnd:l1o a ,(iccolò. il pitl piccolo della 
comitiva (esclu<;c le gemelline R;Lhi��i). quale 
è "'Iata I:i co�a che ricorda\'a dei qu;Lllro giorni 
hi:Lnchi :lIl'AbelOne, la rispoMa. - -Fare cob­
l'ione e "'Iare insieme a Ilmi i h:1l11bini chioc­
ciolini" T:Llt.: affermazione è u�cil;L dalla Ix>cca 
di un "cillino" di cinque :Lnni e mezzo. c nulla 
"ape\a. che la sua ri�l)()sla ;LHebhe cOMillLilO 
un dalO imponante per Slilare que . .,te righe. 
Credo che la sensazione di SI;Lfe lx·ne imieme 
<;ia orm:Li un d.Llo di fallO. i \'cnluno mgazzi 
componenti il gmppo hanno trascorso quat­
tro giorni in annonia sincronizz:l1i tl':L di �. 

Le bimbe occupate in Pigiama Party. tclefo­
n:l\e \';lric m:1 soprattutto a coccolare il nuo\':L 
arri\;Llo \òlpi, il bello del momento! I "maschi­
invect· di riordinare al meglio le camere oc­
cupanmo il loro lempo a romper(' te scatole 
(LI pro:-:-imo (non è n:-ro sono br.J\i., ... irni!) 
Scher,i a parte sono stati nell'in ... ieme molto 
disciplin:ili C hanno dimostr:\lO. rispetto :Ille 
prime u:>eite. una cena nMlurilà di comporta­
mento, clpiscono che c'è un limile al di là del 
qu:Llt, non si può :mdare, 
Quest':mno Illlti i p:Lnecipanti hanno bsciato il 
f;unigerato C:Hnpo-scuola e imiemc ;Ii quattor­
dici :Lccompagnatori i bambini hanno preso la 
seggiO\b e i ragazzi più esperti hanno fauo 
delle cscursioni sciistiche nell'altro \'cr<;;'LntC 
dcll·t\l">etone. 
Il merito di ciò è del no ... tro col1tr.Jd;Liolo 
Franco ;\I:Lggiorelli che ha svezzato i suoi al­
lie\i inclIIendo loro comggio: :L volte la sua se­
n:rità può essere apparsa a tal uni un po' ec­
cessiva ma i risultati si sono visli C pcr ILmi. 
:Lnche per i più scenici! 
Ognuno offre alla Contl':ld:L qU:Llcos:L. ciò che 
può naturalmente, e come ci ha detto Fmnco" 
lui t: fiero di mellere se stesso a di3posizione 
dci nostri piccoli, e pensate per ben -I giorni 
non ci ha mollato un momento ed è st;\lO pro­
prio lui con il suo carisma a convim:ere i più 
timorosi a prendere la seggiovi:l. Come dice 
Duccio (Barberi). Franco è IIn g/r:mde! 

Tutto questo, è bene specificarlo, lo ha fano 
solo ed esclusivamente per i ciltini della sua 
Contr.Jd:1 in cambio di un semplice gmzie, 

(che "iene dal cuore). 
non ha chiesto niente 
e scus<ue se è poco! 

Altro dm'eraso e sentito ringrazbmento al no­
sIro amatissimo dr, Roberto Z.'Lbffi, che con LL 
sua presenz;L ha re:-.o pill sicura la noSll':1 \:1-
c:mZ;L biam . ...... Oltrl· ;Lll'a.'o..sisten7..a medica. di cui 
grazie a Dio, non c'è �talo bisogno, I{obeno ha 
svolto un notevole insegnamento di sci a pic­
coli e gl':lIldi. qucst'ullimi un {Xl' scorretti. 
Kon mi pi;!Ce elencue altri nomi, siamo la Se­
zione dd Piccoli e come tale abbiamo operato, 
tr .. scorrendo insieme dei momenli felici rag­
giungendo l'obielli\'o che ci era-
vamo prefiss:Hi. Ilo dellO di non ci-
tare altre persone ma è impossibile 
non spenderl· due parole per il no­
stro presidente Bnmo Alfonsi e vice­
presidente Augusto Ccccherini. che 
al di là dci loro difetti (c chi non ne 
ha?) sono due persone vemmente 
indispensabili per queste �impre;e-. 
Co.s.'L allro :Iggiungere nmo è filato 
liscio e il nostro gruppo di piccoli 
chiocciolini cre5CC felicemente unito 
e si intende insieme agli altri che lX'r 
vari motivi non sono vemlti in mon-
ta gna, quindi stiamo raggiungendo il tl':Lgu:lrdo 

che con !'insediamento del nuovo Consiglio ci 
eravamo prefissato, perché i noslri bimbi M>no 
il futuro dciI:! Contmoo e come mie I11crilano le 
nostre attenzioni 
Cenamcme anche o;e .mnati di buone intenzioni 

la strada da percorrere è irt:L di insidie e quindi 
sbagli:m.:· è umano. ;lOche se in buon,a f,,-de, c·è 
comunque da sperare che i discorsi a spropo­
sito usciti dalLL J:xxca di t;IJunL· persone sul no­
"tro operato non si ripetano. tropl)() .�pesso. 
anche se indubbi:ullt:ntc ognuno nella contl':Lcb 
deve esprimere il proprio parere, l'imponante 
è che sia una critiC:L CO�lnltti\a lX'rché quasi ;1 

tutto c'è rimedio! 

.. .Ho biJog/lo , 

\ii illvio Illla cm101illa che 1111 'amica chioc­
doli/w mi ha m{lI/dato dal/a mOlltagna cif­

fillcbé, se credete, possitlle pubblicar/a ilei 110-
stro gioma/e. Sembra cbe al/che fuori da 
Siel/{/ tutli abbia I/O CClpitO comefllliziol/a. 
,\'011 t'I pare?" 

Eugenia CECCARELU 



In memoria di Fiorenzo 
Umberto PECCIANTI 

t"on iO: mia abitudine di scrivere "necrologi" ma 

la pn:m;IIUI<I dip:lrtita da qlle�to mondo. e. 
quindi da San ,\I:trco di Fiorenzo Lenarclon mi 
da' ['estro per un'articolo sulla rubrica del nO�lro 
giornalino. in cui "il :-':onl10 Raccont;l" o ricorda 
come dice Soni:!. 
Negli anni Venti il no::.tro Rione era popo[:1I0 di 
contraclaioli che come in tutti i rioni del Centro 
Storico. gcsli\"ano in proprio lutte le attività che 
servivano alle necessità degli abil:mli. 

Cewno gli Aliment:trbti. i Fnmivendoli. i F:lle­
gnami, i Vin:li. i Calmbi. qualche l',tbhro C<lr­

r.tio . t', tra qut'::,ti :mche un m:llerassaio ed un 
"Pastificio", il P:lstificio del "�'[assai··. 
Questo P:\stifìcio, che forni\':1 [;1 pasta cosidetta 
da minc.'itra, lt\'C\'lt il labor:norio proprio di fronte 
ai Cancelli della nostra Chiesa dove fino ad ora 
si tra\'ava un magazzino della Contrada 
Il vccchio Massai chl! conduce\'a con la Luniglb 
il Pastificio, .. aveV;1 per moglie Teresina, una 
[XIpolana di carattere dolcissimo così com'er.mo 
le donne mass..1ie d'allora, (UUe Clsa e famigli:l 
ed una figlb � Caterin:l" , appellata anche "Cate­

nnClna ., per il suo Glr:Jtten: dolcissimo, 

Sul finire degli anni venti i J'.lass:li passarono a 
miglior vit:1 e il Pastificio cambiò ani\'ità dive­
nendo un negozio di pane e p:lsta e generi vari 
aninenti l'alimentazione, gestito dalla bra\'a e Silll­
p;uic:1 Caterina, che in quell'epocl conoblX' una 
guardia Regia, Giuseppe Lenardon, un veneto, 

Le Guardie Hegie, 
assimilabile a un 
corpo di Poli%i;1 Ci­
v ile eli oggi. a\e­
vano caserma nella 
prim,l metil d<;"lIe 
Sper:ll1die, per cui 
"Beppe" pre se a 
frequerHare la bot­
tega di Caterin;1 e la 
"tras_�e in sposa" 

come �i dicel'a ,I 

quel tempo. 
Da que�ta unione 
nacque una fem­
mina "[\liri:l" c poi 
alcuni anni più tardi 
"Fiorenzo" un ra­
gazzo dinamico, qu:tkhe volta �mche troppo per 
cui spesso rimedb\';! dei sonori ceffoni dalle 
"grandi mani" del poliziollo suo padre, 
Cresciuto nel rione fin da ragaao prende,,;! parte 
alle aHività della Contrada - come i ragazzi di 
quel tcmpo, ,liutando l'Economo negli addohbi, 
nell'arredo del rione per bandiere e braccialetti 
durante le Fe�te, e poi nell'altilÌl:1 del gruppo 
Piccoli Chi<:x:ciolini già formalo ed operante per 
merito di Vietar ! lugo Z;lbffi, 
LI famiglia Lcnardon sopratuno nelle persone di 
"l3eppe" ed il figlio Fiorenzo, cui è dedicato que­
sto -racconto" fu molto attiva in Contrada nef-Cli 
anni quaranta e cinquantll con intens3 auh'itii di 

AffogaSanti 7 

enlramhi negli anni <;e�S.1n1.1 qU.1ndo "Beppe" fu 
valente Economo, Fiorenzo .\Iangino viltorioso, 
e, addet !O :Ii Protettori, oltre a v alido e GIIXlCe 
organizzatore di gite che hanno portato i nostri 
colori in tUlla Europa. 
[n una foto pubbliCllI:l in occasione della Vino­
ria <Id 2 Luglio I�, si vedono i due len:lrdon 
che guidano il gruppo delle Donne cielI:! Chioc­
ciola in gita ;l Parigi 
T:lnto dovevo alla memoria di "Fiorenzo", alla 
sua Famiglia, all;1 storia del rione c. sopratutto 
:1 J'.lyri:l, sempre lilenle, a cui inlio i migliori 
auguri da parte di tutti noi, ma in particolare i 
miei 

PROGRAMMA DEL GIRO IN PERIFERIA DEL 10 E 11 MAGGIO 1997 
Sabato lOmaggio (pomeriggio) 
VIALE MAZZINI, VICO ALTO, SCACClAPEl'\SIEHI, BELVEDERE, TOGNAZZA, SAN ÌlI[\llATO, RAVACCIANO, ])L'E PONTI, VIA ARETINA, ZOi\A 
PISPINI, CORONCINA. 

Domenica 11 maggio (mattino) 
SAN PROSPERO, CAPPUCClì\1. ZONA PALAZZO DIAVOLI. l'l-IARCIANO, TERRAZZE, ACQUACALDA, PETRICCIO, 

PROGRAMMA DEL GIRO IN CAMPAGNA DEL 30 MAGGIO E DEL l GIUGNO 1997 
Sabato 30 maggio (pomeriggio) 
GINESTRETO, COSTALPINO, S, ANDREA, CARPINETO, SAN ROCCO, VOLTE BASSE, I{OSIA, SOVICILLE, 

Domenica lO giugno (mattino) 
GIUGGIOLO, MASSETAl\'A, COLONI'\A, PESCAIA, COSTAFABBRI, J'.IONASTEHO, Tl'FI. 

I gentili prOIettori che sono interess:lli a fare un rinfresco lllb Comparsa sono pregati di avvertire la Contrdcla con corte.�e anticipo (,tlmeno 15 
giorni prima), 

Gli addetti ai protell ori saranno disponibi li per accogliere le richieste e per fornire tutte le informazioni utili ad un corretto svolgimento dei giri 

(es, orario), 

[�i\'olgersi a: 
- Ìllichele Bottoni (tel. 305228); 
,- Filippo Marzocchi (tel. 46994); 

- Alessandr:l Pianigiani (IcI. 331129); 
- Pau l" Tortoli (leI. 394162) 

Oppure lasciare messaggi o fax alla cancelleria della Contr.lda (tel. '-1)455), 
varie 

, 
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San Marco News Programma 
della Società 
San Marco 

NOMINE 
Nel corso delle ultime Assemblee sono state 
effertuate le seguenti nomine: 
Il Seggio della Contrada ha nominato i\lauri­

'zio Scala suo rappresentante all'interno del 
Consiglio della Societ:1 San 1\l<Irco cd ha con­
fermato Silvano Bellaccini e Fausto Montanari 
neli:l cariche di Capo Tamburino e Capo Al­
fiere, 
L'Assemble:l Generale ha conferm:lto Roberto 
Zalaffi c Paolo Petreni in qualità cii rappre­
sentanti della Chiocciola all'interno del Comi­
tato Amici del Palio. A tutti loro un f("r\'ido au­
gurio di Buon i:lvoro oltreché le nostre con­
gratulazioni, 
Inoltre il Capitano i\lauro Sani 11<1 comunicato 
di aver nominato Andrea Ctlamassi e France­
sco Bruni rispettivamente Blirbaresco e Vice 
Barbaresco, a loro più che mai, auguri di tanto 
e buon lavoro! 
Secondo quanto prescritto dal nuovo Statuto 
della Società, l'Assemblea dei soci ha nomi­
nato Fabrizio Fineschi, Duccio Panti e l\1:lrio 
Roggi quali revisori dei conti per il Biennio 
1997, 1998 

BKITESIl\11 CONTRADAIOLI 
Poiché quest',lImo tra le molte ricorrenze che 
festeggeremo il 29 Giugno ci sad anche il cin­
qu,mtesiOlo anniversario della Fontanina, chie­
diamo a tuni coloro cile hanno intenzione di 
ballezzare un piccolo chiocciolino di comuni­
Cllrlo alla Cancelleria oppure alle segretarie 
della Sezione Piccoli il prima possibile, Per di 

più abbiamo intenzione di celebr;lre questa ri­
correnza battezzando nell'occasione un po' di 
Piccoli cresciuti, di quelli cile magari nel corso 
degli anni non h,mno avuto occasione di ri­
cevere il baUcsimo contradaiolo oppure nel 
1947 er:mo già gr.mdicelli; comunque anche 
loro devono provvedere a segnarsi presso b 
Cancelleria della Contrad:l, 

di tutto un po' 

LAUREA 

1 maggio Festa in Società con una merenda cena, 
La serata sarà allietata da Mandy e lo sua orchestra 

Tune le nostre migliori 
congr,uulazioni a Pier­
giorgio Laghi e Ro­
beno Blirbetti che 
h,lnno conseguito b 
laurea in Architettura 
con il massimo dei 
\'OIi, 

9 maggio Cena in Società 

1 6  maggio Cena in Società 

23 maggio Cena propiziatoria in Società 

Ogni giovedì ore 21 ,45 cinema per i Soci 

Ogni domenica ore 20,00 Pizza 

COl\"DOGLIANZE 
La Cont .. ida della Chiocciola e la redazione 
dc:ll'Affoga:-;anti esprimono le loro pill semite 
condoglianze a][',imico e collaboratore Carlo 
Cer::lsoli per b dolorosa perdita del fratello. 

RINFRESCIIl 
Tutti coloro che hanno intenzione di invit:ne 
la Compar:-;a ad un piccolo rinfresco durante 
l'effetluazione dei tradizion:di giri di omaggio 
ai protettori extr..! nlOeni;l sono preg,ili di con­
tattare �li addetti ai pratellari o b cancelleria. 

FOTO 
Allo scopo di arricchire il p<nrimonio delle me­
morie dell" Contrada chi desidera offrire foto 
della contrada e della sua gente si metta in 
conl:l11O con �li archivisti, 

IMPIANTO DI ItLUi\IIt\AZIOl"E 
Finalmente è giunto alla conclusione l'instal­
lazione dell'impianto n .. so di illuminazione di 
tutlll Via San Marco d:db Porta al]' Arco di 
Santa Lucia con il mont3ggio dei riflenori che 
andranno a sostituire i "padelloni" nelle varie 
occasioni del tipo Cena dell:l Prova Generale. 
A Paolo e Roberto Finetti, a i\larce[]o Giorgi, a 
I\lario Viligiardi, a Paolo Gasperini, a Robella 
�lartelli e Hiccardo Bonucci, a Pierangelo 
Bruni \'anno tutti i nostri ringI'dzi:Jmemi e l'a­
prezza mento della ContracI:! 

u 

AFFOGASAl"TI 
Il prossimo Affogasanti usci� in leggero anti­
cipo rispcno al b data della nostra FeS!;l in 
modo da raggiunger"i comunicando a tulli il 
lungo progrJmma che ci pone .. ì fino 31 giorno 
di San Pietro e San Paolo: dunque arrivederci 
al 20 Giugno, 

VISITE AL l\ll'SEO 
DomeniCI del mo.:se. d'ora in poi le visite si ef­
fettuer::l!lno solo su appuntamento t"unitc gli 
:uchivisti, 

SOLuZIONE AliA FOTO Ql'IZ DEL 1\ , 1 1997 
I due piccoli montur::ni sono Robello i\larti­
nelli all'ctà di I l  ,mni (3 sini�;tra) e Adriano 
Perra all'età di 9 anni (a destm) 

AffogaSanli 
Il Giofflal" di San \!all."Q 

--
per I lesi!: GUiatTa CIorV. Sonoo Corsi Ermonno Corte!i. 
stvano Focoo:l Roberto Mortne.l. S'efono MecotTlni. 
Umbeflo Peccian1'\. AdrIano Peno, Ale$sand'o PIonigior1I, 
MourIlio TLJiono 
per I diwgnl: COrIo Cerosoi 
per killologrolie: Giulietta CiCri Roberto Fonettl. ArchMo 
Poccionli, Adriano Pe!ro 
reotiao:lone: nuovo irnmogioe - Si&no 
progello grotieo: A/tIo fo::u./IQe<UlO COIeido. Si&no 
11ompa: CenrrooffselT- Siena 

x 


